
TUDsrron. ??*
tarsile , o la loro tintura » titolo di afroditiaco ,
di diuretico , di emmenagogo ec. Le cantarelle
riusciranno fpeflb utiliflìcue effendo applicate e-
fternaroente , e quafi tempre dannofe > quando
fono prefe internamente . _

( JJ9 ; Ved. n. 33 8.
( 340 ) Le rantarells effendo piustofto ftimo-

lanti, che diuretiche, faranno più ipe/To nocive»
che utili nell' idropifia .

( J41 ) I Millepiedi Tono infetti , che abitano
i luoghi umidi, e che fi trovano molte volta in
copia fotto le pietre, e le tegole (taccate dagli
edifìc; . Quefto animaletto ha la fuperficie infe¬
riore piana, e bianca, la fuperiore ovaie , con-

^vefla, e d'un color cmerino inclinante al nero.
La fua grandezza è di poche linee; ed ha due
antenne lunghe, e moki piedi . È coperto di
moìci anelli Codi, e così fra loro uniti , onde V
infetto po(7à ravviluppard alla maniera d'un glo- "
bo . Pillato fomminiftra un fucco, il di cui fa-
pore è ingrato, alquanto acre, e quafi compo¬
rto di dolce, e di falfo. Si preferifcono i mille¬
piedi, i quali fono più grandi, ed hanno un
color pi& ofcuro; e fra i fecchi poi quelli , i
quali fi trovano ravviluppati in forma sferica .
In dus maniere fi foguono apprettare internamen¬
te quefti animaletti: cioè la polvere ed il fucco.
Così alcuni li difleccBno e riducono in polvere ,
e di quella polvere apprettano uno fcropoio fino
a mezza dramma più volte al giorno . Altri poi
credono miglior partito di dar il fucco efprefiò
da cinquanta fino a c«nto e più di quelli infetti
unitamente col rino o con qualche altro liquo¬
re . I millepiedi fi fono riputati ottimi (limolan¬
ti , e diuretici , e fé n 1 è vantata 1' efficacia
nei cafi di laflezza di fibre , e di tardità di lin¬
fe . AI prefente però quello rimedio non è mol¬
to ufato .

(342)



sii uori »n
(342) Nella u. 118. del Tom. V. abbiamo

coniiderato parecchi fali neutri rifukatui dalla
combinazione di un acido , e d'usi alcali , ed
uiati a titolo di rimsdio . la quei luogo ab¬
biamo oilsrvato , che quelli fali ciati con cecie
attenzioni , ed in cene circoftanae mòftrtnb >
quaì più , qual meno , cfìitti diuretici . Ri¬
guardo però ai fali compoiìi di un acido e ci
una terra , non tutti fembrano poflederc una tal
qualità . 11 fai A' Inghilterra ( V=d. Tom, V.
n. 238.) può effer apprettato a titolo di diureti-

. co • ma la facoltà dell' allume è pnacipalnaénte
aitringe;.te, febbre anche quefto fate fia cooopo*
ito di un acido , e di una terra, cioè di acido
vitriuoheo, e di argilla, od damine . Così il
carbonata di calce , ed il follato di ale* for.o
fali neutri, e non moibsr.o una virtù diuretica.

( ^4.9 ) Quella è la terra foliaU di tartaro, di
cui Vcd, Tom. V. n. 2i8.

(344) Gli alcali puri Cono piuttodo^ cauftici ,
che diuretici, VeJ. n. zao. Sciolti però in gran-
diliìaia copid di ?.r:gua potranno in moke circo-
ftarze rnoflrarc una facoltà diuretica . Ncmcnic-
po elfi non vendono mai praticati a tal oggetto.
Gli alcali, che vengono internamente tifati fono
piuttodo fali neutri, eh-: alcali puri; cioè quelli
fono per 1' oidinario gli alcali combinati coli'
acido carbonico) ovvero carbonati di alcali, dei
eguali Ved. Tom. V. ri. 218.

(345.) Il Cullen fuppoiìe fempre, che natural¬
mente lidio lìoroaco fi trovi mi acido particola¬
re limile per natura all'acido dei vegetabili: ma
noi abbiamo in più luoghi di queit' opera ener¬
vato, che naturalmente, e nello (tato di perfetta
ianità nello Itomacj n-on lì trova alcun indizio
di scido . Egli £ vero , che moke volte nel¬
la feorn adizione de' cibi li ha una quantità di
atido cìrbofticc: ma cuefto io creij , che li

deb-
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debbi ripetere da uno (tato p'mttoilo moroofo ,
ed imperfetto dei poteri della digeftione.

( 34.6 ) Il PringJe nelle oftruzioni , che mol¬
te volte fucceàono dopo Je febbri biliofe , ufava
per ì' ordinano circa trenta o quaranta grani di
tartaroj /ciolti in un' infufione d' aflsnzio, a cui
aggiungeva un po' di fpirito di ginepro, e divi¬
deva quetta porzione in tre doli, le quali face¬
va prendere a dovuti intervalli fra la giornata .

( J47 ) li Mead nel!' idropiila li ferviva fre¬
quentemente a titolo di diuretico di una dramma
e mezza d' offimele fquiilitico, unita ad un* on¬
cia di acqua di cannella femplice, e aci u-.a dram¬
ma per forte di fpirito di lavanda, e di fciroppo di
corteccia di melarancia . Egli dava quella pozio¬
re ogni fera. Riguardo all' ufo dei narcotici Dell'
idropjfia ecco ciò che dice quell'Autore : » ItmK-
j, tatum fortaflc videbitur, immo & periculo-
,, fum , temedia, qux ad fomnutn apra funt, in
,, hoc morbo adhibere. At illa tamen interduin
,, eum ufum pracftant, ut etiam urinam rnoven-
„ tibus accenfenda fint. Ubi enim magnus dolor
„ premit, profulìonem ejus haui raro incitant :
„ n«n ob aliam, ut opinor, caufam,qi<am quod
. fibras duftuum renalium relaxent, quas crucia-
s , tus femper conftringit,,. Quell' Autore infatti
soggiunge un cafo di un' idropifia mifU di afcite
e di timpanitide, prodotta da un colpo violento
nel deftra jppocondrio, e nella quale varj ri-
medj diuretici adoperati riufcirono inutili ; ma
fi ottenne il più grande vantaggio dall' unir in-
lìeme i diuretici cogli oppiati in una pozione
data prima di andare a letto, e la quale era
comporta di un'oncia d'acqua di menta "iperite,
di mezz'oncia d'acqua di cannella fem^.ice, di
due dramme di acqua di cannella fpiritafa , di
quaranta goccie di tintura tebaica,di mezza dram¬
ma di Jiffiyio di tartaro, e d'una dramma diici-

rop-



$34 NOTE DIl
roppo di altea. Da quello, rimedio, àia Mede ,
che 1' ammalato ottenne un inafpsitato foilijvo ;
che torn il fonno, il quale era già perduto -t e
c/ie in quella notte evacuò almeno due libbre d'
crina . Mead ih feguito avendo conr'fciuta ripe¬
tutamente 1' utilità di quello medicamento , lo
preferire prima tre volte al giorno, e poi d'ie „
Nel feguito egli ordinò alcune cucchiaiate una ò
due volte al giorno di un' isifufione amara cali¬
beata . Finalmente con qualche poco di China-
china, e alcun poco di foftanza balfamìca arri¬
vò ad ottenere una perfetta guarigione.

(J4SJ II Gullen era dell'opinione di quel*)' ,
i quali penfano , che la trafpirazione fenfib.'e
ed infenfìbile li operi per mezzo di minimi valg¬
imi arterlofi o veramente da minimi vaieìh'ni de¬
rivanti da vali arteriofi , e desinati ad una tuie
eferezione.

(349) II bagno caldo ed! amido rifilo /lefla
tempo, che eccita l'azione degli organi della tra-
fpirazione, rihffdndoli, rende più facile il varco
alia lortita delia materia trafpirabile.

(?So) Qjii il Cutter» intende indicare quei
diaforetici, 1 quali promuovono una tal'eferezio¬
ne coli'accrtfeere la forza della circolazione del
fangue. A quello propolìto fi deve però avverti¬
re , che tal genere di rimed; alcune volte lungi
dal favorire la trafpirazione, la impedifeono, e
che in alcune occafioni riufeiranno diaforetici
que' mezzi , i quali fono atti a minorare il mo¬
to del cuore, o con un'operazione fedativa full'
energia fteflfa del cervello , o veramente colla
minorazione dello ftimolo , o finalmente coi ri-
iaflamento dei vali cutanei.

(351) Ncil'apopJefia linfatica , e nella para¬
lisi congiunta ad una laiTezza nelle fibre , e ad
una tardità flel circolo , in abiti flemmatici > g-i
/limolarvi faranno giovevoli non in quanto pro¬di.-
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